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Si è svolta a cura del R.C. Chiavari
Tigullio del Distretto 2030 l’an-
nuale Assemblea del Forum Inter-
club tra i Rotary Club della Fascia
Costiera Ligure Tosco Laziale e
della Sardegna giunto al suo 42°
anno di attività. Hanno partecipato
alla riunione i tre PDG rappresen-
tanti dei Distretti 2030 (Luigi Sal-
vati), 2070 (Roberto Giorgetti) e
2080 (Franco Cabras), il Comitato
Interdistrettuale quasi al completo,
la Segreteria e 14
Club aderenti con i
loro Presidenti o
delegati. Si è trat-
tato di un convegno
non di routine dal momento che oltre ad
eleggere i nuovi rappresentanti dei Club
in seno al Comitato Interdistrettuale (la
nuova composizione è consultabile nel
sito WEB http://www.rotarygrosseto.it/ )
sono stati decisi molti cambiamenti anche
nel Regolamento a causa di un significa-
tivo interesse ad aderire manifestato da
parte dei Club del Distretto 2100. 
Nel corso dell’Assemblea si è infatti de-
ciso di accogliere a pieno titolo il Club
Napoli Castel Sant’Elmo come prima
avanguardia di un interessante numero di

Club costieri che hanno esposto  la loro
possibile partecipazione alle attività del
Forum. 
Allo scopo di rendere effettiva l’esten-
sione territoriale di questa iniziativa in-
terclub l’Assemblea ha formalizzato nel
Regolamento la possibilità esplicita di
adesione da parte di Distretti e Club non
compresi nell’originaria terna genitrice
(Distretti 2030, 2070 e 2080).
Questo interesse rinnovato è senza dub-
bio da mettere in relazione con il tema del
prossimo Forum che si svolgerà nel 2012

a cura del Rotary Club Roma
Appia Antica: “Immigrazione dal-
l’Africa al Mediterraneo: impatto
socio culturale e politiche dell’ac-
coglienza sulla fascia costiera ita-
liana”.  Si tratta di un evento nuovo
dal momento che Roma non aveva
ancora storicamente mai organiz-
zato un Forum, ma soprattutto in-
teressante in quanto, sulla spinta
del successo ottenuto dall’edizione
di Dorgali/Cala Gonone nel 2010,

si tratterà ancora
del Mediterraneo
ed in particolare
dei fenomeni legati
alla immigrazione

con tutte le problematiche che ne deri-
vano e con le possibili iniziative che il
Rotary o i Rotary Club italiani, special-
mente della costa, possono adottare o 
intraprendere.
La proposta rappresenta il frutto di uno
studio preliminare condotto dal R. C.
Roma Appia Antica che ha messo a punto
anche una serie di riflessioni sull’effet-
tivo, possibile contributo rotariano alla
gestione di materie connesse con l’immi-
grazione o con la condizione sociale delle
popolazioni del sud del Mediterraneo.

DRAMMA IMMIGRAZIONE
Sarà il tema del Forum Fascia Costiera del 2012
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Diviene internazionale, quest’anno, il Forum della Fascia Costiera che abbraccia i Distretti 2030,

2070 e 2080 della costa ligure, tirrenica e del Mar di Sardegna. Il Forum 2012 si svolgerà  infatti

in due giornate, il 7 settembre a Civitavecchia e l’ 11 settembre a Tunisi. Un’ulteriore giornata di

approfondimenti delle tematiche è prevista in navigazione, nella giornata del 10 settembre. A la-

tere del Forum verrà infatti organizzata una crociera che toccherà i porti di Messina, Civitavecchia,

Genova, Barcellona, Tunisi e La Valletta, sulla nave MSC Splendida. Tema di questo Forum (che

è giunto alla sua 33.aI edizione ed ha la Segreteria Permanente presso il R.C. Grosseto) sarà:  “Im-

migrazione dall’Africa al Mediterraneo: impatto socio-culturale e politiche dell’accoglienza sulla

fascia costiera italiana”. L’incarico di organizzare la 33a edizione del Forum è stato assunto dal R.C.

Roma Appia Antica nell’ambito del Distretto 2080. L’incontro di Civitavecchia sarà articolato in

tre successive sessioni dalle ore 10 alle ore 18,30: 1) Gestione di flussi migratori; 2) Multicultura-

lità; 3) Progetti di sostegno allo sviluppo. Chi sia interessato può rivolgersi ad Antonio Ludovico

(Segreteria Permanente del Forum), al seguente indirizzo e-mail: ludovico.antonio@gmail.com

IL FORUM DELLA FASCIA COSTIERA
DIVIENE INTERNAZIONALE

Sono stati pubblicati gli atti del XXXII Forum

Interdistrettuale della Fascia Costiera che si è

svolto nel settembre 2010 a Dorgali, in Sarde-

gna. Tema dei lavori era: “Evoluzione delle ci-

viltà lungo le vie del Mediterraneo. Un modello

di sviluppo ecocompatibile per la salvaguardia

del mare e la valorizzazione della fascia co-

stiera”. Il volume, di 192 pagine, può essere ri-

chiesto rivolgendosi alla Segreteria Permanente

del Forum Interdistrettuale Rotary, al seguente

indirizzo e-mail: ludovico.antonio@gmail.com

Il volume pubblica anche foto, documenti e in-

formazioni sul Forum della Fascia Costiera.

PUBBLICATI GLI ATTI
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Impatto socio-culturale e politiche dell’a

Dicembre 2012 - Numero 2

Nuovo il tema riguardante aspetti sociali di

notevole incidenza sulla storia recente dei

rapporti tra l’Italia ed i Paesi che si affac-

ciano sul Mediterraneo; nuova la formula

che si è articolata in diverse sessioni di la-

voro a bordo della nave MSC Splendida iti-

nerante lungo un percorso crocieristico e

congressuale del tutto coerente con gli ar-

gomenti trattati.

La sessione di Civitavecchia ha visto tra gli

altri la partecipazione del Governatore del

Distretto 2080 Silvio Piccioni e di un folto

numero di relatori con una numerosa rap-

presentanza di soci dei Club aderenti tra i

quali gli amici di Grosseto e del Club orga-

nizzatore Roma Appia Antica. Nella gior-

nata di lavoro del 7 settembre sono stati

trattati gli argomenti generali destinati ad in-

quadrare e delineare le questioni fondamen-

tali e numerose che sostanziano il fenomeno

dell’immigrazione: la gestione dei flussi con

le connesse implicazioni sul versante giuri-

dico dei diritti della persona; la scelta, la ne-

cessità o l’ineluttabilità dell’abbandono del

proprio paese e del proprio mondo delle re-

lazioni pratiche ed affettive analizzato sul

versante femminile. Si è trattato quindi delle

conseguenze, delle opportunità e dei rischi

di natura economica che sorgono dall’inne-

sto della diversità nel corpo sociale che ri-

ceve gli immigrati. Uno spazio specifico è

stato riservato al tema della condizione

umana spirituale, culturale e pratica che si

sviluppa nel complesso processo dell’inse-

rimento che genera nuovi problematici, de-

licati ed instabili equilibri.

Hanno integrato questo esame elementi di

specifico approfondimento derivanti da

esperienze dirette e talvolta particolarmente

articolate dove sono state viste sovrapporsi

storie legate all’immigrazione del passato

con quelle dell’attualità prossima e recente

(molto significativo il caso dello scrittore

Carmine Abate).

In questo ambito sono state esposte le ini-

ziative assunte dalla società italiana e dal

Rotary e destinate al sostegno dei soggetti

di Antonio Ludovico, Segretario del Forum della Fascia Costiera

“Immigrazione dall’Africa al Mediterraneo: impatto socio-culturale e politiche dell’acco-

glienza sulla fascia costiera italiana”. Era questo il tema della XXXIII edizione del “Forum

dellaFasciaCostieraLigureTirrenicaedelMardiSardegna” lacuiSegreteriapermanenteè

curata dal R.C.Grosseto (Distretto 2070). UnForumche si è svolto con un tema e una dina-

micadel tutto innovativi rispetto alle consuetudini. L’organizzazione è stata adottata e curata

dalR.C.RomaAppiaAntica (D. 2080) che, dopo averproposto e sostenuto il tema, hamesso

incampounagguerrito staff coordinatodalPDGRoberto Ivaldi e sorrettodaiduePresidenti

chesisonoavvicendatinellosviluppodei lavoripreparatori:BartolomeoBoveeFrancisBous-

sier.LaSegreteria operativa è stata curata coneccezionale efficienzadaGiovannaSpadaro.

coinvolti tanto sul piano sanitario quanto su

quello morale e culturale. La sessione si è

quindi conclusa con una panoramica di na-

tura generale sulle ipotesi di lavoro che de-

rivano dall’instaurarsi di rapporti con le altre

realtà socio economiche fondati su nuovi

parametri di analisi e valutazione con il con-

seguente convinto ricorso al partenariato.

L’incontro di Barcellona con l’amico spa-

gnolo Julio Sorjus, Trustee della Rotary

Foundation, ha consentito di volgere lo

sguardo al ruolo del Rotary mondiale in

questo specifico settore. Sono state inoltre

delineate le possibilità di incidenza della no-

stra organizzazione sul fenomeno che pre-

senta numerosi e diffusi elementi di affinità

tra le realtà italiana e spagnola. Il tema im-

migrazione sarà, anche per questo, trattato

nel prossimo Forum della Pace mondiale

con l’appuntamento di Berlino “Pace senza

frontiere” in relazione alla missione assunta

in questo anno 2012-2013 dal Presidente In-

ternazionale Sakuji Tanaka: “Pace attra-

verso il servizio”. Essendo tutto ciò basato

sulla comprensione e cooperazione tra le

nazioni, non è un caso che le Commissioni

Interpaese abbiano in questa conferenza in-

ternazionale un ruolo portante e che Gianni

Jandolo, Presidente dell’Executive Board

dei Comitati Interpaese (2012-2014), abbia

voluto sostenere l’organizzazione di questo

XXXIII Forum anche con la presenza ai la-

Il gruppo dei dirigenti rotariani maghrebini ed italiani presenti ai lavori

Il teatro della nave MSC Splendida nel q
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accoglienza sulla fascia costiera italiana

Successo del Forum che
ha affrontato uno dei
temi attuali più scot-

tanti durante una cro-
ciera nel Mediterraneo

vori e con il suo intervento. Nel corso della

navigazione i partecipanti hanno illustrato,

in uno spazio congressuale organizzato, di-

versi progetti e attività in corso destinate al-

l’accoglienza, allo sviluppo delle relazioni

con le amministrazioni locali dei territori di

provenienza o a creare le condizioni per in-

durre i potenziali migranti, o comunque seg-

menti sociali specifici, a conservare le loro

sedi nei luoghi di origine. Si tratta di inizia-

tive intraprese da onlus nel campo del so-

stegno all’agricoltura mediante appropriate

tecniche di coltivazione con sviluppo delle

pratiche irrigue capaci di salvaguardare

anche il rapporto uomo/ambiente, ovvero di

veri e propri insediamenti industriali e com-

merciali di privati realizzati con la collabo-

razione delle autorità e degli operatori eco-

nomici locali. Particolare interesse ha

suscitato, in questa fase dei lavori, il pro-

getto per la realizzazione di nuovi insedia-

menti provvisori e/o definitivi, standar-

dizzati, per l’accoglienza di soggetti e rela-

tive famiglie in grado di organizzarsi e di

operare direttamente in modo tale da con-

sentire: l’autosostegno economico degli in-

terventi, a regime, la sostenibilità ambien-

tale, la produzione di risorse energetiche per

la funzionalità interna e i fabbisogni esterni,

l’autosufficienza impiantistica infrastruttu-

rale. Tali insediamenti costituirebbero inol-

tre nuovi ambiti, ovvero la destinazione

privilegiata di investimenti economici, pos-

sibilmente in Italia, per la progettazione e la

produzione di attrezzature, manufatti, ac-

cessori, impianti ed altri servizi da assem-

blare in loco. Coerente con il contesto delle

iniziative la creazione di un Master ideato

da MEDAlics (la rete del Mediterraneo di

Accademici sull'Economia della Cono-

scenza ed i Sistemi di Innovazione) e diretto

ai giovani maghrebini.

La sessione di Tunisi, che ha sostanzial-

mente chiuso il Convegno, ed alla quale

sono intervenuti il Governatore 2012-13

del Distretto 9010 (Algeria, Marocco, Mau-

ritania, Tunisia)AbderrahmanAli Khodja, il

PDG 2010-11 Mohamed Ghammam, Pre-

sidenti di Club dell’intera regione del Ma-

ghreb e partecipanti locali, si è svolta alla

presenza dell’Ambasciatore d’Italia in Tu-

nisia, Pietro Benassi. Nella sua relazione

sono state messe in luce le modalità di svi-

luppo delle relazioni tra il nuovo Governo

della Tunisia e quello italiano con l’assun-

zione di innovativi provvedimenti ed ac-

cordi destinati a regolare ed ordinare

correttamente i trasferimenti prevedendo

anche i casi di rimpatrio. I successivi inter-

venti sono stati invece caratterizzati dalla

persistente volontà di mantenere attivi tutti

i canali che possono garantire l’equilibrio

dei reciproci effetti socio – culturali tra i ver-

santi rivieraschi del Mar Mediterraneo con

un accento specifico sul mantenimento del

dialogo interculturale e sul fondamentale

coinvolgimento delle Nuove Generazioni.

La sosta a Malta ha consentito l’organizza-

zione di un incontro interclub con il locale

Rotary Club del Distretto 2110 (Sicilia e

Malta) nel corso del quale è intervenuto

anche il Responsabile degli affari pubblici e

della comunicazione dell’Assemblea Parla-

mentare del Mediterraneo Martin Micalief,

organismo di provenienza istituzionale che

ha dato anche il patrocinio a questo Forum.

Gli amici maltesi, rappresentati dal Presi-

dente del Club, Anthony Gatt, hanno com-

pletamente confermato la validità e le linee

di sviluppo del lavoro svolto da questo con-

vegno itinerante, manifestando l’interesse a

mantenere intensi rapporti di comunica-

zione e cooperazione anche nell’ambito del-

l’attività dei Comitati Interpaese. I contenuti

di dettaglio del Forum e la mozione finale

saranno a breve pubblicati, come di con-

sueto, negli Atti e potranno essere consul-

tati sul sito http://www.rotarygrosseto.it/

(sezione Forum) dove sono archiviati anche

i documenti relativi alle edizioni precedenti.quale si è svolto il Forum

L’incontro a Barcellona con Julio Sorjus, Trustee della Rotary Foundation (al centro)

L’Ambasciatore d’Italia in Tunisia Dr. Pietro Benassi
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IL ROTARY
sul territorio

DISTRETTI 2032 - 2070 - 2080 - 2100

Una bella realtà Rotariana
da conoscere meglio
Dopo molti anni di riserbo, 
quando il riserbo sulle attività 
rotariane era quasi cercato, 
ora si va diffondendo la ten-
denza a “fare le cose, farle 
bene e farlo sapere”. Con ciò 
volendo invitare i Rotariani, 
impegnati in qualsiasi servizio 
ed operanti a qualunque livel-
lo, a fare servizio ma anche a 
comunicare coll’esterno per 

mostrare quanto il Rotary sia 
attivo e capace nell’ambito 
delle quattro, e ora cinque, 
vie di azione sulle quali è im-
postata la nostra splendida 
realtà.
E’ sulla base di queste con-
siderazioni che è venuta l’i-
dea di scrivere di una attività 
operante, fin dal 1969, costi-
tuita da un gruppo di Club, 

territorialmente attivi nella 
fascia costiera del Tirreno ed 
in Sardegna e riuniti sotto la 
denominazione di “Forum dei 
Rotary della Fascia Costiera 
ligure tirrenica e del mare di 
Sardegna”, per parlare del 
contributo che esso, nell’arco 
di oltre 40 anni, ha fornito alle 
tematiche dei trasporti marit-
timi e terrestri e degli studi 

sull’ambiente e sull’ecologia 
marittima e costiera. La do-
cumentazione di ben trentatre 
convegni a tema, fin qui svol-
tesi, costituiscono una prezio-
sa raccolta a disposizione non 
solo dei tecnici, ma di tutti i 
rotariani anche solo curiosi 
di approfondire materie tanto 
varie, quanto interessanti qua-
li quelle sopra indicate.
Per questo motivo, volendo 
andare all’origine del Forum, 
va detto che esso può essere 
collocato nell’ambito dell’A-
zione di Pubblico Interesse. 
Bisogna risalire nel tempo al 
lontano 1958 per registrare 
che una serie di incontri, orga-
nizzati dai Club interessati al 
miglioramento della SS. N. 1 
Aurelia, fu conclusa alla Spe-
zia con l’intervento del Past 
Governor Ing. Cesare Chiodi 
del Rotary Italiano, all’epoca 
e fino al 1955 costituito da un 
solo Distretto.
La riunione della Spezia era 
stata originata dalle condizio-
ni di totale insufficienza della 
via Aurelia, in relazione agli 
sviluppi della motorizzazio-
ne di quegli anni, agli effetti 
indotti nella mobilità e quin-
di nella viabilità nazionale. 
Complessità e tortuosità del 
tracciato, attraversamento 
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dei centri urbani, segnaletica 
insufficiente, cattiva manu-
tenzione del fondo stradale 
costituivano un serio fattore 
di insicurezza, con un eleva-
to tasso di mortalità per in-
cidenti. Sono senza dubbio 
da accreditare all’azione di 
quel gruppo di Club i lavori 
di sistemazione che presero 
avvio dopo quegli interventi. 
Alfieri delle iniziative collega-
te si rivelavano intanto i Club 
di Civitavecchia, La Spezia e 
Grosseto. Per questo intenso 
coinvolgimento dei Club, il so-
stegno inizialmente assicurato 
dal Governatore Cesare Chio-
di fu confermato dai Gover-
natori di tre dei Distretti, nel 
frattempo costituiti a seguito 
della riorganizzazione territo-
riale nel Rotary Italiano.
Il primo Convegno dei Presi-
denti e dei Segretari dei Club 
per la costituzione del Forum 
della Fascia Costiera Tirrenica 
Ligure Tosco Laziale, fu tenu-
to solo anni dopo a Grosseto 
nell’ottobre del 1968, seguito 
il 23 febbraio del 1969, sem-
pre a Grosseto, dal primo ef-
fettivo incontro Interclub del 
Forum. Il coordinamento dei 
lavori fu affidato al Vice Pre-
sidente Internazionale Prof. 
Tristano Bolelli del Club di 
Pisa. Presiedeva il Convegno 
il Presidente del R.C. Grosse-
to Carlo Berlieri Zoppi di Zo-
lasco convinto ed attivissimo 
sostenitore dell’iniziativa.
Dai lavori di questo primo, 
fondante Convegno, emerse 
con grande chiarezza che la 
missione rotariana in questo 
ambito non sarebbe stata solo 
quella di esaminare e possibil-
mente contribuire a risolvere 
le problematiche della viabi-

lità costiera. Sarebbe stato 
necessario in futuro rivolgere 
l’attenzione a tutta una serie 
di fattori incidenti con forza 
sui destini economici riviera-
schi. Ci si sarebbe dovuti oc-
cupare in modo approfondito 
e dando voce ai più autorevoli 
studiosi delle diverse disci-
pline, di temi quali il turismo, 
le attività portuali, i trasporti 
marittimi, la produzione ittica, 
l’assetto geologico, l’ecologia 
costiera e marina, e numerose 
altre questioni orientate an-
che alla dimensione umanisti-
ca dell’area di interesse. Così, 
in effetti, avvenne, scoprendo 
progressivamente livelli ed 
ambiti di lettura del territorio 
di estremo interesse, per gli 
addetti ai lavori, per i soci ro-
tariani, per i Club via via diret-
tamente interessati a mettere 
in evidenza questioni di speci-
fica, ma importante rilevanza 
locale.
Il Club di Siena propose e fu 
quindi stabilito che si convo-
casse ogni anno a Grosseto 
una riunione di Presidenti e 
Segretari dei Club per stabi-
lire la sede ed il tema del Fo-
rum dell’anno successivo.
L’Assemblea dei Presidenti 
deliberò a sua volta di costitu-
ire presso il Club di Grosseto 
una Segreteria Permanente 
tuttora funzionante. A Carlo 
Berlieri Zoppi di Zolasco, in 
riconoscimento dei meriti ac-
quisiti nella ideazione e nella 
attivazione dell’iniziativa in-
terdistrettuale, venne delibe-
rato di affidare l’incarico della 
cura della Segreteria che fu da 
lui tenuto per diversi anni.
Nel tempo, le edizioni dei 
Forum, di volta in volta suc-
cedutisi, hanno affrontato le 

ROTARY INTERNATIONAL

FORUM INTERCLUB
TRA I ROTARY DELLA FASCIA COSTIERA

LIGURE TIRENNICA E DEL MAR DI SARDEGNA DISTRETTI 2030 - 2070 - 2080

http://www.rotarygrosseto.it/

PREMESSA
Il Forum della fascia costiera ligure tirrenica e del Mar di Sardegna è stato isti-
tuito a Grosseto nell’anno 1969, con originaria diversa denominazione, per inizia-
tiva dei Rotary Club di Civitavecchia, Grosseto e La Spezia e promosso poi come 
istituzione rotariana dei Distretti 2030, 2070, 2080, nell’ambito dell’azione di 
pubblico interesse.

REGOLAMENTO
Art. 1 Finalità
Il Forum ha lo scopo di studiare, pro-
porre ed eventualmente supportare 
soluzioni per qualsiasi problema di 
ordine ambientale, economico e turi-
stico di interesse delle popolazioni e 
dei territori della fascia costiera e, per 
i riflessi, anche oltre i propri limiti ter-
ritoriali. E’ costituito prevalentemente 
dai Club della fascia costiera ligure, 
tirrenica e del Mar di Sardegna più 
direttamente interessati, ma possono 
aderire al Forum anche altri Club e 
Distretti.

Art. 2 Organi del Forum
ASSEMBLEA dei Presidenti dei Club 
aderenti o loro delegati. Deve essere 
convocata a cura della Segreteria per-
manente almeno una volta ogni anno 
rotariano. L’Assemblea è valida in 
prima convocazione se sono rappre-
sentati almeno la metà dei Club ade-
renti. In seconda convocazione è valida 
qualunque sia il numero dei presenti. 
Le deliberazioni vengono prese a mag-
gioranza relativa.
Segreteria Permanente: è affidata al 
Club di Grosseto che provvede alla 
nomina del Segretario e del Tesoriere.
Comitato Interdistrettuale è costituito 
da:
- un Past-Governor, delegato perma-
nente per ciascun Distretto aderente;
- due rotariani, eletti dall’Assemblea, 
in rappresentanza di due diversi Club 
per ogni Distretto con incarico bien-
nale rinnovabile.
I compiti del Comitato:
- curare, insieme alla Segreteria per-
manente, i rapporti con i Distretti e 
con i Club;
- studiare e proporre temi, idee e sug-
gerimenti da discutere nella riunione 
pre-forum.

Art. 3 Frequenza, tema, data e sede
Il Forum ha frequenza biennale.
Nell’anno che precede, a richiesta 
della Segreteria, i Club aderenti fanno 
pervenire
proposte sul tema da trattare ed, even-
tualmente, sulla propria disponibilità 
per l’organizzazione e lo svolgimento 
del Forum.
Successivamente in una Assem-
blea pre-forum presso la Segreteria 
permanente di Grosseto, presenti i 
membri del Comitato Interdistret-
tuale, verranno esaminate tutte le 
proposte e con voto a maggioranza dei 
presenti verranno scelti tema, data e 
sede del Forum da svolgere nell’anno 
successivo.

Art. 4 Organizzazione
Il Club incaricato dello svolgimento del 
Forum provvede, con la collaborazione 

della Segreteria permanente e del Co-
mitato Interdistrettuale, alla scelta dei 
relatori, all’organizzazione logistica e 
generale e alla stampa degli ATTI nel 
tempo più breve possibile.

Art. 5 Contributi al Club organizzatore
Il Forum, nei limiti della disponi-
bilità di Tesoreria, partecipa alle 
spese NECESSARIE allo svolgimento 
della manifestazione e alla stampa 
degli Atti, con un contributo al Club 
organizzatore.

Art. 6 Finanziamenti
Le spese necessarie alla realizzazione 
dei Forum sono sostenute con i contri-
buti annuali dei Distretti e con le quote 
annuali dei Club aderenti, la cui entità 
è proposta dal Comitato Interdistret-
tuale e decisa dall’Assemblea.

Art. 7 Contabilità
Il Tesoriere, al termine del Forum e a 
stampa degli Atti realizzata, presenterà 
un rendiconto della gestione all’As-
semblea per l’approvazione e lo invierà 
ai Governatori in carica e incoming dei 
Distretti aderenti e a tutti i componenti 
del Comitato Interdistrettuale.

Art. 8 Modifiche del regolamento
Il presente regolamento può essere 
modificato in ogni sua parte solamente 
dall’Assemblea dei Presidenti dei Club 
aderenti.

Il Regolamento è stato modificato ed 
approvato con una nuova denomina-
zione del Forum dall’Assemblea riuni-
tasi a Cala Gonone (Dorgali) in data 04 
settembre 2010, una ulteriore modi-
fica della denominazione è stata deli-
berata dall’Assemblea di Chiavari (GE) 
del 22/10/2011 insieme con le norme 
che regolano l’adesione dei Distretti 
e l’elezione dei membri del Comitato 
Interdistrettuale.
Aggiornamento al 22/10/2011
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più svariate tematiche. Così, 
ad esempio, quelli del 18/19 
marzo del 1972 a Lucca e del 
25 marzo del 1973, dedicati 
rispettivamente al “Problema 
dei porti commerciali e de-
gli approdi turistici nell’alto 
Tirreno dalla Spezia a Civi-
tavecchia e dei loro collega-
menti con l’entroterra” ed 
alla “Questione della viabilità 
della fascia costiera alto-me-
dio tirrenica in funzione dei 
porti e degli approdi turistici, 
per una rivitalizzazione del 
tessuto economico delle zo-
ne interessate”. Ma non sono 
mancati gli approfondimenti 
di più ampio e complesso re-
spiro, come è accaduto nel 
convegno di Livorno del 1986 
su “L’evoluzione tecnologi-
ca nella gestione di trasporti 
marittimi e delle attività por-
tuali” e con l’altro di Genova 
del 14 novembre 1992 su “Le 
comunicazioni fra le Isole e il 
Continente - Traffici e passeg-
geri” o, ancora il Forum della 
Spezia del novembre 1996 
“I trasporti intermodali tra i 
porti del Tirreno e l’Europa. 
Problemi e prospettive”. Un 
merito importante come si 
può vedere, è stato quello del 
Forum di guardare all’attuali-

tà e concretezza dei problemi 
così come è accaduto per la 
riunione di Cala Gonone del 
4-5 settembre 2010 “Evolu-
zione delle civiltà lungo le vie 
del Mediterraneo. Un modello 
di sviluppo eco-compatibile 
per la salvaguardia del mare 
e la valorizzazione della fascia 
costiera”.
Infine è cosa recente il Forum 
itinerante cominciato a Civi-
tavecchia e concluso nel cor-
so di una crociera sulla nave 
MSC Splendida, della seconda 
settimana dello scorso set-
tembre, sulle problematiche 
dell’immigrazione da parte 
delle popolazioni nord afri-
cane verso le coste del sud 
Europa.
Solo di recente si sono modi-
ficate le modalità di organiz-
zazione della riunione PreFo-
rum, che viene attualmente 
svolta presso i Club che, di 
volta in volta, offrono la loro 
ospitalità e che quindi con-
sentono una gestione dei pro-
grammi ed in particolare la 
preparazione del Forum vero 
e proprio dell’anno successivo 
con una dinamica itinerante.
Per particolari esigenze, al di 
fuori di tali riunioni, viene tal-
volta convocato un incontro 

tra i membri del Comitato In-
terdistrettuale in carica.
L’area territoriale investita 
da questa libera forma di ag-
gregazione di Club intorno ad 
una tematica di comune inte-
resse si è allargata nel tempo: 
dapprima alla costa orientale 
della Sardegna e, in occasio-
ne dell’Assemblea dell’anno 
2010, a tutta la Sardegna con 
l’adesione del Club di Alghero.
I Governatori rotariani suc-
cedutisi nei tre Distretti in-
teressati (2030, 2070 e 2080), 
e negli anni, hanno costan-
temente confermato, anche 
attraverso il loro contributo 
finanziario, l’interesse al man-
tenimento di questa iniziativa 
interdistrettuale. Anche per 
l’impegno decisivo offerto al 
Forum in qualità di Past Go-
vernor nell’ambito del Comi-
tato Interdistrettuale debbono 
essere citati, in particolare: 
Pietro Matteini, Governatore 
D. 2030, anno 1978-79, Guido 
Testa, Governatore D. 2070 
dello stesso anno, Luciano 
Vianelli Governatore del D. 
2080 nell’anno 1975/76. Al Fo-
rum aderiscono attualmente 
40 Club, con il recentissimo 
ingresso del Club di Roma 
Appia Antica e di Club del Sud 

Italia, tra cui quelli di Napoli 
e delle costiere sorrentina e 
amalfitana. In particolare, ad 
oggi ne fanno parte i Club di 
seguito elencati:
Distretto 2032: Alassio, Chia-
vari Tigullio, La Spezia, Rapal-
lo Tigullio, Sarzana Lerici.
Distretto 2070: Cecina -Rosi-
gnano, Follonica, Grosseto, 
Isola d’Elba, Livorno, Lucca, 
Massa Marittima, Orbetello-
Costa d’Argento, Piombino, 
Pisa, Pisa Galilei, Pisa Paci-
notti, Pitigliano-Sorano-Man-
ciano, Viareggio - Versilia.
Distretto 2080: Alghero, 
Cerveteri-Ladispoli, Civita-
vecchia, Dorgali, Golfo d’An-
zio-Anzio e Nettuno, Latina, 
Ogliastra, Olbia, Oristano, 
Porto Torres, Quartu S. Elena, 
Roma Appia Antica, Roma ca-
pitale, Roma Est, Roma Nord 
Est, Roma Ovest, Siniscola.
Distretto 2100: Castellamare 
di Stabia, Costiera Amalfitana, 
Isola d’Ischia, Napoli Castel 
Sant’Elmo, Salerno est, Sor-
rento. La forma associativa, le 
finalità e gli organi del Forum 
sono disciplinati da apposito 
Regolamento, del 1969, perio-
dicamente aggiornato.
In conclusione, una così bel-
la realtà va seguita ed incre-
mentata anche perché essa 
è un riferimento concreto a 
studi sulla realtà economico-
marittima e del territorio co-
stiero di particolare interesse 
e specificità. Quindi si auspi-
ca vivamente che i Club del 
Forum non solo vi partecipi-
no nel modo più attivo, ma 
divulghino più ampiamente 
le attività svolte anche per 
ricordare che l’Italia è una 
Nazione che ha concreti inte-
ressi sul mare. 

I CIP, nel mondo, sono oltre 300, 18 in Italia con un centinaio di Rotariani 
impegnati a vario titolo nel promuovere consapevolezza e conoscenza, stimolan-
do i Club a sviluppare concrete iniziative volte a rafforzare i legami tra Paesi 

diversi per cultura, per politica, per religione, per economia e favorendo le ragioni di coesi-
stenza, di libertà e democrazia e il superamento delle barriere di ogni natura. Queste le ragio-
ni alla base del sostegno del Presidente Internazionale Sakuji Tanaka ai Comitati InterPaese 
che li ha invitati ad essere a Berlino parte attiva e centrale del prossimo Forum Globale sulla 
Pace. L’attività dei CIP è focalizzata in aree prioritarie che consentano di non disperdere 
energie e di massimizzare l’efficacia dei risultati e i benefici per le comunità interessate. Con 
questo obiettivo è stato costituito un Advisory Board per l’Iniziativa di Pace nel Mediterraneo 
(MIP)
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Roma Est che aveva coinvolto 53 Club 

di cui metà di altri Distretti italiani, 

nel programmare l’attività distrettuale 

dell’anno 2011-12 pensai di assegna-

re al tema dell’etica e della legalità 

un posto rilevante nelle iniziative di-

strettuali da avviare e di creare una 

Commissione Distrettuale “Legalità e 

cultura dell’Etica” coinvolgendo anche 

gli altri Distretti. Il ruolo e il coinvol-

gimento dei Governatori fu fondamen-

tale: già nelle prime riunioni prima 

dell’inizio dell’anno i Governatori furo-

no coinvolti e mostrarono entusiasmo 

e disponibilità ad impegnarsi condivi-

dendo le decisioni della Commissione 

e il tema scelto per l’anno: la Contraf-

fazione. Condivisione e apprezzamento 

furono anche per il Bando di Concorso 

rivolto alle scuole medie di ogni città 

d’Italia che avevano aderito al Proget-

to. La premiazione del concorso, av-

venuta durante un Forum interdistret-

tuale nella prestigiosa Aula dei Gruppi 

Parlamentari della Camera, ha coin-

volto personaggi di primissimo livello 

diventando un veicolo insostituibile di 

promozione mirata per la conoscenza 

dell’Associazione. Alla fine del Forum 

è stato consegnato un Attestato a tutti 

i 97 Club partecipanti e un DVD dop-

pio con tutti gli interventi dei Relatori, 

dei giovani premiati e la presentazione 

dei lavori vincitori.

Il coinvolgimento degli studenti è risul-

tato ancora una volta positivo perché 

ha portato non solo al confronto e al 

riconoscimento del merito ma alla sen-

sibilizzazione verso temi, sì complessi, 

ma di sicuro interesse che li hanno 

sollecitati ad esprimere opinioni. A 

prendere delle posizioni chiare.

Inoltre il supporto dei Rotary Club ha 

avvicinato il Rotary ancora una volta 

al mondo della scuola favorendo nei 

ragazzi lo sviluppo di una sana e civile 

attitudine all’associazionismo. 

Questo Premio dimostra come un lavo-

ro e un impegno comune e condiviso 

permette sempre una maggiore visi-

bilità e credibilità del Rotary Interna-

tional. Vincente l’intuizione di Patrizia 

Cardone di aver scelto il tema della 

contraffazione, tema attuale e di rile-

vanza sociale indiscussa: un impegno 

nell’attività di educazione svolta nelle 

scuole di ogni ordine e grado per radi-

care tra i giovani la cultura del consu-

mo consapevole.

DISTRETTI
2032 2070 2080 2100

Amicizia senza confini
33° FORUM DELLA FASCIA COSTIE-

RA LIGURE, TIRRENICA E DEL MAR 

DI SARDEGNA

Roberto Ivaldi

Per dare continuità a quanto già pre-

sentato nel n. 11 di novembre 2012 

di “Rotarry”, si 

intende qui pre-

sentare quanto 

emerso nell’am-

bito della 33a edi-

zione del Forum 

della Fascia Co-

stiera che ha avu-

to come tema generale: “Immigrazione 

dall’Africa al Mediterraneo: impatto 

socio-culturale e politiche dell’acco-

glienza sulla fascia costiera italiana.” 

Trattandosi di un evento dalla lunga 

gestazione, organizzato dal Club Roma 

Appia Antica, del D. 2080, il necessa-

rio coordinamento è stato mantenuto 

dai Presidenti Bartolomeo Bove prima 

e Francis Boussier poi, e l’attività orga-

nizzativa generale dallo scrivente, con 

il supporto di una Segreteria Generale 

affidata alla Rotariana Giovanna Spa-

daro.

Il tema del convegno era nato a Chia-

vari, nel mese di ottobre del 2011, 

all’Assemblea Pre-Convegno, sull’on-

da emotiva della primavera araba, di-

vampata, come poi ci dirà a Tunisi 

l’ambasciatore italiano Piero Benassi, 

dopo che il giovane mercante tunisino 

Mohammed Bouazizi il 17-12-10 si 

era dato fuoco, in quanto la polizia 

aveva sequestrato tutta la sua mer-

ce. Tale gesto aveva avuto un affetto 

domino su tutta la regione, coinvol-

gendo, in tempi diversi Marocco, Al-

geria, Egitto, Libia, e poi Giordania, 

Siria, Arabia Saudita. Yemen, fino al 

Mali, Niger, Chad, Sudan. Senza en-

trare ora nei particolari storici di que-

sti eventi, era inevitabile coinvolgere 
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nella nostra iniziativa la sponda Sud 

del Mediterraneo e, quindi, l’attività 

è stata sviluppata congiuntamente da 

alcuni Club del Distretto 2080 (Lazio-

Sardegna), del Distretto 2070 (Tosca-

na), del Distretto 2032 (Liguria), del 

Distretto 2100 (Campania-Calabria) 

e del Distretto 9010 (Tunisia-Algeria-

Marocco-Mauritania) con un incontro 

formale, organizzato sulle due sponde 

del Mediterraneo, per lo studio di solu-

zioni progettuali comuni nell’interesse 

della pace. Raggruppando in un unico 

contesto le giornate dei lavori, oltre 

al Governatore Silvio Piccioni, i PDG 

Luigi Salvati, Franco Cabras, Giorgio 

Di Raimondo, Roberto Ivaldi, Roberto 

Scambelluri, 114 Rotariani dei Club 

Roma Appia Antica, Cagliari, Caglia-

ri Est, Oristano, Civitavecchia, Roma 

Est, Colli Albani, Anzio Nettuno, Roma 

Cassia, Dorgali, Latina, Roma Capitale, 

Velletri (D. 2080), del Club Grosseto, 

Viareggio Versilia, Orbetello, Pisa (D. 

2070), del Club La Spezia, Rapallo 

Tigullio (D. 2032), del Club Napoli 

Castel S. Elmo (D. 2100), del Club di 

Bari Castello, Monopoli (D. 2120). 

Dal momento che l’iniziativa si è svi-

luppata sui territori italiano e tunisino, 

essa è stata comunicata ai CIP, fon-

damentalmente il CIP Italia-Tunisia. 

I CIP, come noto, nel mondo sono ol-

tre 100 e in Italia sono 18, con 36 

presidenti, 72 membri e 26 delegati. 

Questi sono organizzati da un Coordi-

natore Nazionale, Gianni Jandolo, che 

è stato coinvolto nella nostra iniziativa, 

congiuntamente alla task force inter-

nazionale, fortemente voluta dal Pre-

sidnete Internazionale Sakuji Tanaka, 

che ha inserito nell’azione dei CIP un 

Advisory Board per l’iniziativa di Pace 

nel Mediterraneo. Restando al nostro 

Forum, l’iniziativa ha voluto trarre dal 

CIP il fondamentale seme di stimolo, 

che produrrà a breve il germoglio pro-

gettuale di cui si tratterà. 

Il convegno ha avuto la durata di tre 

giorni (7-10-12 settembre): una prima 

giornata di presentazioni formali in 

italiano a Civitavecchia, una seconda 

giornata di dibattito sui progetti da 

sottoporre all’approvazione di Club e 

Fondazione Rotary, ed una terza gior-

nata di interventi a panel in francese, 

con traduzione in italiano, a Tunisi.

Inevitabile sottolineare che l’attenzio-

ne generale dei dibattiti si è concen-

trata sul flusso dei migranti, che ha 

sfiorati i 6 milioni di unità all’anno 

negli ultimi tre anni e, seppure ral-

lentato nell’attuale fase di recessione, 

secondo le previsioni OCSE, acqui-

sterà un nuovo 

dinamismo con la 

ripresa economi-

ca. Peraltro l’UE, 

il cui tasso di fe-

condità è dimez-

zato rispetto al 

1952, passando 

da 2,6 a 1,3 figli per donna, si confer-

ma come forte area di immigrazione, 

considerando che i lavoratori immi-

grati costituiscono un decimo della 

forza lavoro e risultano quindi deter-

minanti in diversi comparti produttivi, 

rinforzando l’occupazione per via di 

un elevato tasso di attività e per la 

disponibilità a coprire anche mansioni 

meno qualificate.

Raggruppando in un unico contesto le 

tre giornate dei lavori, oltre al Governa-

tore Silvio Piccioni ad alcuni PDG, ai 

Rotariani del Club Roma Appia Antica, 

del Club Grosseto, come già detto, era-

no presenti 65 rotariani di ben 14 Club 

della Tunisia sul totale di 32 Club di 

quel paese, con il Governatore del Di-

stretto 9010 Abdelharam Ali Khodja, 

ed il Past Governor Mohammed Gham-

man, oltre a tre Presidenti di Club.

Sorvolando sulle analisi effettuate dai 

singoli oratori, oltre una trentina, i te-

mi delle giornate hanno riguardato: 1. 

La gestione dei flussi migratori; 2. La 

Multiculturalità; 3. Il Sostegno allo 

sviluppo; 4. I Progetti di sostegno; 5. 

Lo Scambio Culturale, 6. La Commi-

nity Need Assessment. Rimandando 

alla pubblicazione degli ATTI del Fo-

rum la specificità degli interventi e 

degli oratori delle tre giornate, si vuole 

sottolineare quanto scaturito dall’in-

contro InterPaese tra i vari Club. Per 

tale sintesi ringrazio la Rotariana Rita 

Calabrese, che si è sobbarcata l’onere 

di stenografare tutti gli interventi con 

precisione certosina. Si è partiti dai 

diritti fondamentali allo sviluppo, san-

citi dal Trattato di Lisbona, per passare 
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poi al dovere di accettare la diversità, 

come base per la convivenza, sottoli-

neando che comunque l’Europa avrà 

bisogno di questa massa di lavoratori, 

che andranno tutelati nei loro diritti, 

partendo principalmente dalle donne 

a dai minori. Si è poi ricordato come 

sia proprio il Rotary a possedere le ca-

pacità di intermediazione che possano 

portare il Mediterraneo ad essere un 

mare di Pace, proprio il mare nostrum 

dei Romani, già influenzato dalla fe-

conda civiltà araba che nel Medioevo 

è stata apportatrice di colture agricole, 

sistemi di irrigazione, conoscenze ma-

tematiche ed astronomiche. Nell’uomo 

immigrato le vecchie radici possono 

coesistere con le nuove, comportando 

un arricchimento di cultura che, nel 

caso specifico della Tunisia, può con-

tare su un popolo che sta gestendo il 

proprio cambiamento e può contribu-

ire alla condivisione del processo di 

sviluppo e può rappresentare per noi 

un’occasione da non perdere nel mon-

do senza confini della globalizzazione.

Nelle more dei dibattiti c’è stato un 

incontro a Barcellona con il PRID Julio 

Sorjus, che ha auspicato una maggiore 

collaborazione tra le due sponde del 

Mediterraneo, ricordando come l’im-

migrazione clandestina, che troppo 

spesso provoca la morte, suscita uguali 

sentimenti di indignazione in tutti. 

Il Rotary in Italia può fare molto per 

attivare l’attenzione generale su questo 

argomento e una nota in questo senso 

è stata presentata alla Conferenza sul-

la Pace di Berlino.

La sessione tunisina ha visto la parte-

cipazione dell’Ambasciatore italiano 

Piero Benassi con l’auspicio che l’Italia 

possa guardare all’immigrazione come 

ad una preziosa opportunità e di ben tre 

Governatori, la cui esperienza è valsa 

a sottolineare ancora come l’amicizia 

tra Italia e Maghreb possa contribuire 

alla riproposizione del Mediterraneo 

come mare di pace, partendo dalla 

continuità politica e culturale che già 

fu una caratteristica peculiare dell’Im-

pero Romano fino al miglioramento 

odierno delle relazioni amichevoli, ba-

sato sulla valorizzazione delle diversità 

e superamento delle barriere, propri 

dell’attività dei Comitati InterPaese. 

I mezzi di azione sono ancora il dia-

logo interculturale, la formazione per 

lo sviluppo, e poi alcuni programmi 

concreti in fase di completamento: 

assistenza alla medicina ed ai medici 

maghrebini (nel caso specifico la cura 

della talassemia endemica è stata pe-

culiare); progettazione di nuovi sistemi 

di utilizzazione razionale delle risorse 

idriche; ideazione di un modello di vil-

laggio sostenibile standard; creazione 

di una azienda basata sulla tecnologia 

italiana in Tunisia. Una nota di warning 

finale ci ha ricordato come lo studio 

dei flussi migratori debba necessaria-

mente prevenire il fenomeno di quella 

specie di neo-schiavitù di massa, che 

porta spesso a condizioni di traffici 

raccapriccianti di uomini nel vasto pro-

blema dell’immigrazione clandestina.

A La Valletta infine, in un incontro 

col Club locale il Presidente del R.C. 

Malta ci ha ancora una volta ricordato 

come il valore della cultura ci possa 

aiutare per far crescere economia, soli-

darietà e progresso.

Presentando brevemente i progetti con-

creti dei quali si è lungamente parlato 

durante la navigazione e poi a Tunisi, 

gli argomenti sono stati i seguenti.

Il primo progetto esposto si è riferito 

all’attuazione di un villaggio sostenibi-

le standard. La realizzazione sperimen-

tale di questo è già stata realizzata in 

Italia e potrebbe essere esportata fa-

cilmente in un paese come la Tunisia, 

sostanzialmente agricolo, con alcuni 

spazi aperti molto adatti a tale tipo di 

realizzazione modulare.

Poi si è parlato del programma che pre-

vede il miglioramento della competen-

za di funzionari governativi in Tunisia, 

nonché la formazione degli agricoltori, 

per l’uso dell’acqua senza conflitti, con 

uno sfruttamento corretto delle falde.

Infine la formazione di capitale umano, 

mediante il contributo di una univer-

sità italiana nel gemellaggio tra Club 

italiani e Club tunisini per la creazione 

di un luogo di conoscenza e ricerca 

per l’innovazione riguardo attività eco-

nomiche, commerciali e di relazione 

nell’ambiente mediterraneo. Tale rea-

lizzazione oprevede la costituzione di 

un Rotary Camp, da svolgersi in una 

località presso Roma, dove giovani Ro-

taractiani, provenienti da paesi diversi, 

possano mettere in comune esperienze 

diversificate, in campo sportivo, cul-

turale e artistico in una tre-giorni re-

sidenziale, con l’assistenza di tutor 

Rotariani. Finora c’è stata l’adesione 

di alcuni Club italiani, tunisini, turchi 

e maltesi.
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Dal Distretto

D
di Rita Calabrese Nicassio – RC Roma Appia Antica

al 7 al 14 settembre, sulla nave da crociera MSC 
Splendida, a cura del Rotary Club Roma Appia An-
tica, si è svolto il Forum “Immigrazione dall’Africa 
al Mediterraneo: impatto socio-culturale e politiche 
dell’accoglienza sulla fascia costiera italiana”.
Forum che ha voluto abbracciare nel suo com-
plesso tutte le problematiche che l’immigrazione 
Sud-Nord comporta e che è stato organizzato sot-
to l’egida dei Comitati Interpaese (CIP), articolan-
dosi in due giornate di intensi lavori.
La giornata di Civitavecchia, (7 settembre), ha vi-
sto alternarsi al microfono oratori che hanno tratta-
to tematiche relative alla gestione dei flussi migra-
tori, alla multiculturalità e ai progetti di sostegno 
allo sviluppo; quella di Tunisi (11 settembre), ha 
avuto uno svolgimento a Panel su scambio cul-
turale e community need assessment per la de-
finizione di cooperazione e attivazione di risorse 
locali. Una terza giornata (10 settembre, in naviga-
zione), che si è aggiunta alle altre due, è stata de-
dicata alla presentazione di Workshop: progetti di 
auspicabile sostenibilità per aiutare le popolazioni 
e migliorare il loro tenore di vita nei vari territori di 
appartenenza.
Il Forum, intitolato alla “amicizia rotariana senza 
confini”, che ha interessato anche i Distretti 2032, 
2070, 2100, 2120 (nella persona del suo PDG Ma-
rio Greco), quest’anno giunto alla sua trentatree-
sima edizione, è nato da una iniziativa del lonta-
no 1969, quando i D.G. dei Distretti 2030, 2070 
e 2080 fondarono a Grosseto un’Associazione 
Interclub (Civitavecchia, Grosseto, La Spezia) per 
interventi sulla fascia costiera con cadenza prima 
annuale e poi biennale.
Ne scaturì un Forum finalizzato alla soluzione di 
problematiche di ordine ambientale, economico e 
turistico, relative ai territori rivieraschi e limitrofi.
Il D.G. 2080 Silvio Piccioni, in apertura dei lavori, 
ha sottolineato come “l’Italia, che rappresenta un 
nodo naturale dei flussi migratori provenienti dal 
Nord-Africa, per la sua posizione geografica che 
la vede adagiata nel Mediterraneo, potrebbe dare 
un valido apporto alla regolamentazione del feno-

meno”. Ma non solo l’Italia deve farsi carico del 
fenomeno migrazione, dietro il quale c’è la ricerca 
di un mitico benessere economico da cercare ol-
tre il mare (rifugiati provenienti dalla Tunisia e non 
solo), nonché la disperazione dei rifugiati politici 
(sub-sahariani che passano attraverso la Libia), 
ma l’Europa tutta dovrebbe considerare suo dove-
re precipuo affrontare il problema.
“La Carta dei diritti europei (art.51 comma 1) infat-
ti – ha ricordato il prof. S. Bonfiglio – pone al cen-
tro la persona con i suoi diritti fondamentali tra cui, 
per gli stranieri, quello alla doppia cittadinanza. 
Inoltre il Trattato di Lisbona, all’art. 67, ipotizza la 
creazione di uno spazio europeo che deve essere 
di coesione ma anche di protezione nei riguardi 
degli stranieri, mentre il T.F.U.E.( Trattato sul fun-
zionamento), all’art.77, parla di una politica della 
UE in materia di asilo, protezione e diritto di non 
respingimento”. Ma forse il problema va affrontato 
a monte, prima che dei disperati senza nome e 
senza volto approdino sulle nostre coste o, peggio 
ancora, come spesso testimoniano le cronache, 
diventino pasto dei pesci.
Se è vero che le condizioni delle popolazioni peg-
giorano visibilmente lì dove è venuta meno o è 
risultata insufficiente la Cooperazione internazio-
nale, il Rotary, per il suo carattere di internazio-
nalità, può fare molto, soprattutto attraverso i CIP, 
per avviare contatti, stimolare interventi politici o 
imprenditoriali, ricordando che se non saremo noi 
ad andare loro incontro, saranno loro ad invade-
re, non so quanto pacificamente, la nostra vecchia 
Europa.
A buon diritto quindi il prof. F. Pittau, della Ca-
ritas-Migrantes, rinforza: “L’Italia e l’Europa non 
possono fare a meno degli stranieri per via dell’in-
vecchiamento medio della popolazione. È vero 
che la gestione della diversità crea dei problemi, 
ma l’immigrazione è comunque un fenomeno in-
teressante, da gestire con intelligenza”; anche il 
prof. G. Padroni ricorda che “nell’azione a favore 
dell’immigrazione, etica ed economia sono desti-
nate a convergere”.
Al problema ci si può accostare da angolature di-
verse.
“Esiste un approccio culturale – fa notare il dott. 
G.L. Biagioni Gazzoli – Basta risalire alla origi-
naria koinè che i Greci crearono nello spazio del 
Mediterraneo, spazio che divenne con i Romani il 
Mare Nostrum. Ma anche oggi, se vogliamo pre-
venire quella pericolosa deriva integralista, che 
sta montando sulla scia dei movimenti spontanei 
della scorsa primavera e che presto ci investirà 
se non correremo ai ripari, dobbiamo ricreare una 
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nuova koinè, addirittura facilitando la compren-
sione linguistica con un dialetto mediterraneo. Le 
conoscenze linguistiche infatti sono essenziali per 
vivere empaticamente le relazioni col diverso e, 
senza abiurare a fedi e convincimenti, rendersi 
permeabile alle ragioni dell’altro”.
C’è poi un approccio più propriamente formativo. 
Ne parla il dott. G. Diana illustrando il Protocollo 
d’intesa promosso dall’ICU (Istituto Cooperazione 
Universitaria) che sta per essere firmato.
“Partendo dalla considerazione che il problema 
dell’acqua investirà presto, per la possibilità di 
una avanzante desertificazione, molti paesi africa-
ni, col rischio di nuove conflittualità e forse anche 
di guerre, è proprio da lì che deve partire il pro-
gramma per migliorare le competenze dei funzio-
nari governativi che, preposti alla formazione de-
gli agricoltori, dovranno incoraggiare iniziative per 
rapporti tra pubblico e privato. Tali iniziative mire-
ranno a migliorare le conoscenze sul trattamento 
delle acque, sui metodi per la sua distribuzione e 
per la tutela delle falde acquifere, spesso inqui-
nate da un uso eccessivo di pesticidi, ma ancora 
per un aumento della redditività dei terreni che 
trattenga la popolazione nelle terre d’origine. La 
Tunisia si presta meglio d’altri paesi a questo tipo 
di progetti perché ha un alto tasso di disoccupa-
zione e risorse idriche limitate. Nella realizzazione 
del Progetto pilota nel territorio di Nabeul, l’ICU si 
avvarrà dell’aiuto del Rotary per gli aspetti legali, 
mentre è prevista anche una collaborazione tra il 
Ministero dell’Agricoltura e le Autorità locali”.
Ma anche MEDAlics (Research Centre), di cui par-
la l’ing. Franz Martinelli, creato nel 2010 in colla-
borazione con l’Università di Reggio Calabria, ha 
nel suo Statuto gli stessi obiettivi formativi per mi-
gliorare le attività economiche, commerciali, rela-
zionali nel Mediterraneo. Pronto a gemellarsi con 
un club tunisino, il R.C. Tunisi Mediterraneo, for-
merà delle eccellenze professionali da rimandare 
nei paesi di provenienza, i quali concorreranno ai 
nuovi assetti geopolitici, economici e finanziari per 
la creazione di uno Stato democratico.
Si arriva, quindi, all’approccio imprenditoriale, che 
prevede una reale possibilità di fare impresa pro-
prio in Tunisia o altre regioni del Maghreb (Maroc-
co, Algeria, Mauritania).
Ne discutono il dott. P. Di Ronzo che, riferendosi 
alle sue esperienze imprenditoriali in Africa, de-
scrive la Tunisia come “un paese aperto, acco-
gliente, costantemente aggiornato e capace di 
gestire il cambiamento; dotato inoltre di un capi-
tale umano professionalmente valido e un tessu-
to infrastrutturale ricco che aiuta gli investimen-

ti” e il dott. S. Zapponini il quale, ricordando la 
vocazione prettamente italiana per le P.I., invita 
ad esportare questo modello nell’area mediter-
ranea sovrappopolata, dove è proprio l’impresa 
di piccole dimensioni ad essere poco sviluppata. 
Egli continua, tornando all’Italia: “Molti immigrati 
provenienti da Romania, Marocco, Cina, Albania 
già hanno un’attività autonoma nel campo delle 
costruzioni e del commercio soprattutto in Regio-
ni come Toscana e Lombardia. Bisogna condivi-
derne il percorso senza pregiudizi, poiché questa 
rappresenta un’opportunità ineguagliabile se vo-
gliamo agganciare la crescita”.
Altri progetti-impresa sono incentrati sulla sosteni-
bilità ambientale, energetica, sociale, culturale.
Il progetto più lungimirante, avvincente, gravido di 
sviluppo futuro risulta: “Il villaggio sostenibile stan-
dard”, presentato dall’ing. R. De Pascalis.
“Esso si compone di un housing provvisorio, da 
costruire in sei/otto mesi, che può fornire alloggi 
per la durata di un anno e creare lavoro, centri 
produttivi, energia da fonti rinnovabili, e uno defi-
nitivo, dove giovani e meno giovani trovano lavoro 
e socialità in un contesto di economia locale. È 
previsto anche un centro per la produzione di pro-
dotti farmaceutici. Dopo un piccolo aiuto iniziale 
ogni villaggio serve a finanziare la nascita di un 
altro, creando così un sistema di autonomia finan-
ziaria e di sostenibilità globale. Un progetto di tal 
genere si intreccia anche con l’altro che riguarda 
l’acqua”.
Ma ecco affacciarsi anche una possibilità di co-
operazione sul piano sanitario. Il prof. C. Ruosi,
dell’Università Federico II di Napoli, e il PP na-
poletano B. Vallefuoco, facendo appello alla più 
genuina vocazione umanitaria dei Rotariani, pro-
pongono che allo screening per la diagnosi pre-
coce delle patologie ortopediche infantili venga 
associato quello per la diagnosi e cura della talas-
semia mediterranea. Il progetto, che da un anno è 
in fase di attuazione a Bengasi, prevede un per-
corso formativo bivalente a Napoli e sul posto con 
équipes del Policlinico. “Bello sarebbe – chiosa il 
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auguro che, attraverso il Rotary, nasca tra Magh-
reb e Italia una nuova collaborazione, mirata alla 
formazione e allo sviluppo. Niente è impossibile 
al Rotary”.
Ed, infine il camerunese F. Kamba, perfetto espo-
nente di quell’Africa nuova, globalizzata, per nul-
la timida nei confronti di altri paesi più progrediti, 
tratteggia caratteri e struttura della società creata 
con l’italiano G. Di Meo. “È una impresa per la tor-
refazione del caffè verde – dice – che, importato 
dal Camerun, paese di produzione e lavorato in 
Tunisia, viene immesso sul mercato con marchio 
inglese”.
Il Presidente del RC Roma Appia Antica, Francis
Boussier, nella sua funzione di moderatore, si 
augura, nelle conclusioni, che il Rotary e i CIP fo-
calizzino maggiormente la loro attenzione sul Me-
diterraneo, elaborando interventi concreti di aiuto 
alla formazione e allo sviluppo dei paesi del Nord-
Africa e dintorni.
La giornata termina con la colazione, occasione 
per un ulteriore scambio di vedute, chiacchiere 
conviviali, promesse di un futuro possibile intensi-
ficarsi delle relazioni di amicizia.
Il 12 settemmre il R.C. Malta, rappresentato dal 
Presidente, dal PDG A. Mangion ed altri soci, ci 
regala l’opportunità di una visita guidata tra i teso-
ri che l’isola annovera, tra cui due “Caravaggio”. 
Quindi il Responsabile dell’Assemblea del Medi-
terraneo, che ha dato l’Alto Patronato al Forum, 
esprime la viva soddisfazione per la nostra pre-
senza e l’augurio che in futuro l’immigrazione la-
sci il posto all’integrazione attraverso una nuova 
politica dell’accoglienza. “Nel nostro trascorso 
storico – dice – si sono contemperate molte cultu-
re. E’proprio ai valori culturali che in ultima analisi 
bisogna rifarsi per far crescere economia, solida-
rietà, progresso”.
La sera del 13 settembre viene, infine, stilata una 
mozione, che i Rotariani ancora presenti a bordo 
approvano all’unanimità, perché, in un prossimo 
futuro, il Rotary, attraverso le sue massime Istitu-
zioni e Autorità, focalizzi attenzione e interesse sui 
problemi dell’immigrazione, allargandoli magari 
anche ad altre problematiche emerse nel presente 
Forum.

professore – poterlo estendere a tutti i Paesi del 
Nord-Africa e della fascia costiera italiana dove 
approdano i migranti”.
Queste le principali sollecitazioni venute dal Forum 
per quanto concerne idee e proposte, ma non si 
può sottacere l’appello che il Senatore M. Greco,
PDG 2120, rivolge ai Rotariani, di unire allo spirito 
di servizio, fondato su amicizia e tolleranza, anche 
una forte carica etica, sì da diventare la coscienza 
critica della cosiddetta “società civile”. Come pure 
resta in noi forte il richiamo della prof. Alessandra
Chianese per una maggiore attenzione ai minori.
Un fattore di viva soddisfazione è stato per tutti la 
visita, nella sosta a Barcellona, di Iulius Sorjus,
P.D.R.I. Trustee della Fondazione Rotary, il quale, 
compiacendosi per l’ìiniziativa che vede coinvolto 
il Rotary italiano in prima persona, dopo aver pro-
messo di venire a Roma, ha invitato tutti al Global 
Peace Forum di Berlino (30/novembre-2/dicembre 
2012).
Un vero trionfo è risultata la giornata dell’11 set-
tembre quando, mentre eravamo attraccati a La 
Goulette, sono saliti sulla nave almeno sessanta 
tunisini. A guidarli era l’Ambasciatore italiano a 
Tunisi, dott. P. Benassi che, dopo aver rivolto il 
benvenuto di rito, ha tratteggiato un breve, incisi-
vo quadro della “rivoluzione dei gelsomini”. “Essa
– ha tenuto a sottolineare – inquadrandosi tra ar-
caismo e modernità, ha avuto un carattere spon-
taneo, libertario, per nulla antioccidentale; è stata 
una richiesta di maggiore democrazia per un dirit-
to alla libertà di espressione e di parola”.
Ha poi auspicato, da parte degli Organismi Co-
munitari, accordi di ampio respiro che permettano 
a imprenditori e ricercatori di formarsi in Italia in 
modo legale.
Si alternano quindi alla tribuna i vari oratori.
Il D.G. 9010 A. Alikhodja, Distretto che abbrac-
cia Tunisia, Marocco, Algeria e Mauritania: “Ci 
auguriamo tutti che il Mediterraneo diventi il 
mare della pace”. G. Jandolo, Coordinatore dei 
CIP: “Facciamo in modo che i CIP affrontino pro-
getti operativi e che, migliorando le condizioni 
amichevoli tra le due sponde, favoriscano una 
cultura di pace”.
Quindi M. Ghamman, PDG Distretto 9010: “Mi
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